
  

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

Giovedì 31 dicembre ultimo giorno dell’anno: ore 18.00 Santa Messa con 
canto del Te Deum 
 

Venerdì 1 gennaio 2021 Solennità di Maria Santissima Madre di Dio:       
54a Giornata Mondiale della Pace 
 
 

“LA CULTURA DELLA CURA COME PERCORSO DI PACE”  
La cultura della cura, come “impegno comune, solidale e partecipativo per 
proteggere e promuovere la dignità e il bene di tutti”, e “disposizione ad 
interessarsi, a prestare attenzione, alla compassione, alla riconciliazione e alla 
guarigione, al rispetto mutuo e all’accoglienza reciproca”, costituisce una via 
privilegiata per la costruzione della pace, per “debellare la cultura dell’indifferenza, 
dello scarto e dello scontro, oggi spesso prevalente”. Lo scrive Papa Francesco nel 
suo Messaggio, per la 54a Giornata mondiale della pace, che verrà celebrata il primo 
gennaio 2021, solennità di Maria Santissima, Madre di Dio. 
Il Papa incoraggia tutti a diventare “profeti e testimoni della cultura della cura, per 
colmare le tante disuguaglianze sociali”. 
Sono quattro i principi base che Francesco analizza uno ad uno, a partire dalla difesa 
“della dignità e dei diritti della persona”, un concetto “nato e maturato nel 
cristianesimo”, che “aiuta a perseguire uno sviluppo pienamente umano”. Persona, 
infatti, “dice sempre relazione, non individualismo, afferma l’inclusione e non 
l’esclusione, la dignità unica e inviolabile e non lo sfruttamento”. Ogni persona 
umana, sottolinea, “è creata per vivere insieme nella famiglia”, “nella società, dove 
tutti i membri sono uguali in dignità”. Una dignità che porta diritti ma anche i 
doveri, come “accogliere e soccorrere i poveri, i malati, gli emarginati, ogni nostro 
prossimo”. 

 
 

PREGHIERA PER LA FAMIGLIA 
 

Signore che abiti e vivi con noi, Ti preghiamo per la nostra famiglia. 
Aiutaci a conoscerci meglio, a comprenderci di più: perché ciascuno si senta sicuro dell'affetto 
degli altri; perché a nessuno sfugga la stanchezza e la preoccupazione degli altri. 
Rendici capaci di tacere e di parlare al momento opportuno, con il tono giusto: 
perché le discussioni non ci dividano e il silenzio troppo lungo non ci renda estranei l’uno 
all’altro. 
Signore, liberaci dalla pretesa di imporre agli altri il nostro modo di pensare e di vivere. 
Perdonaci quando dimentichiamo di essere tuoi figli e tuoi amici, quando viviamo in casa 
come se tu non fossi presente. Distruggi l’egoismo e la paura che ci chiudono: la nostra 
famiglia sia disponibile ai parenti, aperta agli amici, ospitale per tutti, sensibile al bisogno di 
giustizia e di pace. 
Signore, tienici uniti per sempre nella tua Chiesa in cammino: perché vediamo insieme il tuo 
volto e la tua gioia nella famiglia vera, nella comunione perfetta. Amen! 

                     Parrocchia Santi Fermo e Rustico 
                      Colognola ai Colli 

 

                                Tel. 045 7650084 - Cell. 340 8864934 
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La vecchiaia del mondo e l’eterna giovinezza di Dio 
 

Maria e Giuseppe portarono il Bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. Una 
giovanissima coppia col suo primo bambino arriva portando la povera offerta dei 
poveri, due tortore, e la più preziosa offerta del mondo: un bambino. 
Non fanno nemmeno in tempo a entrare che subito le braccia di un uomo e di una 
donna si contendono il bambino. Sulle braccia dei due anziani, riempito di carezze e di 
sorrisi, passa dall’uno all’altro il futuro del mondo: la vecchiaia del mondo che accoglie 
fra le sue braccia l’eterna giovinezza di Dio. 
Il piccolo bambino è accolto non dagli uomini delle istituzioni, ma da un anziano e 
un’anziana senza ruolo ufficiale, però due innamorati di Dio che hanno occhi velati dalla 
vecchiaia ma ancora accesi dal desiderio. Perché Gesù non appartiene all’istituzione, ma 
all’umanità. L’incarnazione è Dio che tracima dovunque nelle creature, nella vita che 
finisce e in quella che fiorisce. 
«È nostro, di tutti gli uomini e di tutte le donne. Appartiene agli assetati, a quelli che non 
smettono di cercare e sognare mai, come Simeone; a quelli che sanno vedere oltre, come 
la profetessa Anna; a quelli capaci di incantarsi davanti a un neonato, perché sentono 
Dio come futuro» (M. Marcolini). 
Lo Spirito aveva rivelato a Simeone che non avrebbe visto la morte senza aver prima 
veduto il Messia. Sono parole che lo Spirito ha conservato nella Bibbia perché io, noi, le 
conservassimo nel cuore: anche tu, come Simeone, non morirai senza aver visto il 
Signore. È speranza. È parola di Dio. La tua vita non finirà senza risposte, senza 
incontri, senza luce. Verrà anche per te il Signore, verrà come aiuto in ciò che fa soffrire, 
come forza di ciò che fa partire. 
Io non morirò senza aver visto l’offensiva di Dio, l’offensiva del bene, l’offensiva della 
luce che è già in atto dovunque, l’offensiva del lievito. 
Poi Simeone canta: ho visto la luce da te preparata per tutti. Ma quale luce emana da 
Gesù, da questo piccolo figlio della terra che sa solo piangere e succhiare il latte e 
sorridere agli abbracci? Simeone ha colto l’essenziale: la luce di Dio è Gesù, luce 
incarnata, carne illuminata, storia fecondata, amore in ogni amore. La salvezza non è un 
opera particolare, ma Dio che è venuto, si lascia abbracciare dall’uomo, è qui adesso, 
mescola la sua vita alle nostre vite e nulla mai ci potrà più separare. 
Tornarono quindi alla loro casa. E il Bambino cresceva e la grazia di Dio era su di lui. 
Tornarono alla santità, alla profezia e al magistero della famiglia, che vengono prima di 
quelli del tempio. Alla famiglia che è santa perché la vita e l’amore vi celebrano la loro 
festa, e ne fanno la più viva fessura e feritoia dell’infinito.    
                                                                                                                  Ermes Ronchi                                                                                                                                                                                                                                   
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 DOMENICA 27 DICEMBRE 

Bianco 
 

Santa Famiglia  
 

 

Liturgia delle ore propria 

 
 

 

Gn 15,1-6;21,1-3; Sal 104;  

Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40 

 
 

 

 

Il Signore è fedele al suo patto. 
 

 

 

 

Ore 8.30: Santa Messa in Parrocchia 
con Rinnovazione delle Promesse matrimoniali   

 

       Int. Parrocchia 

       Rama Andrea 
 
 
 

Ore 10.30: Santa Messa in Parrocchia 
con Rinnovazione delle Promesse matrimoniali 

  

       Marchi Ferdinando (Trigesimo)   

       Cucchetto Augusto (Trigesimo)                

       Carrarini Silvia e Anselmi Maurizio 

       Def. fam. Stevanella e Andreis                     
        

 

 

LUNEDÌ 28 DICEMBRE 

Rosso 
 

Santi Innocenti 

Festa 
 

 

1Gv 1,5 - 2,2; Sal 123; Mt 2,13-18 
 

 

Chi dona la sua vita risorge nel Signore. 
 
 
 

  

 

  Chiesa di San Giuseppe al Piano 

Ore 8.00: Lodi mattutine 

Ore 8.30: Santa Messa 

 

    Dal Ben Severino e Scartozzoni Lina 

 

 

MARTEDÌ 29 DICEMBRE 

Bianco 
 

S. Tommaso Becket 
 

 

 

>>> 

1Gv 2,3-11; Sal 95; Lc 2,22-35 
 

Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 
 

 

 

 

Chiesa Suore del Gresner 

Ore 8.00: Santa Messa 

 

             Secondo Intenzione        
 

 
 

 

MERCOLEDÌ 30 DICEMBRE 

Bianco 

 
 

1Gv 2,12-17; Sal 95; Lc 2,36-40 
 

Lode, a te, Signore, re di eterna gloria.  

II 

 

 

 

 

 

In Parrocchia 
 

Ore 10.00: Funerale di Spada Rosa 

 

 

           

                                
 

   
 

 

GIOVEDÌ 31 DICEMBRE 

Bianco 

S. Silvestro 

 

1Gv 2,18-21; Sal 95; Gv 1,1-18 
 

 

Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 
 

 

 
 

 

Ore 18.00: Santa Messa in Parrocchia e  

                   Canto del Te Deum  

     

            Def.fam. Aldegheri e Favalezza 
                                          

 

VENERDÌ 1 GENNAIO 

Bianco 
 

 

Maria Santissima Madre di Dio 

Solennità 
 

Liturgia delle ore propria 

 

Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 

 
 

Ore 8.30: Santa Messa in Parrocchia 

 

           Int. Parrocchia 

    

Ore 10.30: Santa Messa in Parrocchia 

 

 

SABATO 2 GENNAIO 

Bianco 
 

Santi Basilio e Gregorio 

Memoria 
 

1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28 
 

Tutta  la terra ha veduto  

la salvezza del Signore. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 18.00: Santa Messa in Parrocchia  

 

            Int. Parrocchia                     
 

      

 

 DOMENICA 3 GENNAIO 

Bianco 
 

II DOMENICA DOPO NATALE 
 

 

Liturgia delle ore II settimana 
 

 

Sir 24,1-4.12-16; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; 

 Gv 1,1-18 
 

 
 

Il verbo si è fatto carne e ha posto 

 la sua dimora in mezzo a noi. 
 
 

 

 

Ore 8.30: Santa Messa in Parrocchia 
 

           Int. Parrocchia 

           Magagna Beniamino 
 
 

 

Ore 10.30: Santa Messa in Parrocchia 
 

           Def. fam Tosi e Ferro  

           Giovanni e Italia 

           Marchi Ferdinando 

           Leda e Gino 

           Possente Mario e Teresa 
 


